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ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE 

 

 

1. E’ costituita la Commissione Locale integrata per il Paesaggio e per la VAS, di seguito 

denominata per brevità “Commissione”, ai sensi dell’art. 148 del D.lgs. n. 42/2004 (d’ora in 

poi “Codice”), dell’art. 8 della L.R n. 20/2009 e la Legge Regionale n. 44/2012. 

2. La commissione svolge le proprie funzioni nell’ambito territoriale del Comune di 

Noicàttaro. 

 

 

ARTICOLO 2 – COMPETENZE 

 

 

1. Alla commissione è attribuito il compito di esprimere pareri in relazione ai procedimenti 

indicati all’art. 8 della L.R. n. 20/2009. La Commissione esprime, nel termine perentorio di 

venti giorni dalla richiesta, pareri obbligatori non vincolanti in relazione ai procedimenti 

autorizzativi indicati nel PPTR e delegati agli enti competenti, compresi procedimenti di cui 

all’art. 91, per ogni tipologia di intervento di natura pubblica o privata, a eccezione 

dell’accertamento di compatibilità di cui agli articoli 167 e 181 del Codice e del parere di 

cui all’articolo 32 della Legge 28 febbraio 1985 n. 47 e delle autorizzazioni e accertamenti 

di compatibilità paesaggistica per gli interventi ed opere di lieve entità soggetti a 

procedimento autorizzatorio semplificato di cui al D.P.R. 13 febbraio 2017 n. 31. 

2. Con riferimento all’esercizio della propria competenza tecnico-scientifica, i pareri 

riguardano esclusivamente le valutazioni in ordine alla compatibilità paesaggistica, con 

esclusione delle valutazioni di carattere urbanistico-edilizio. 

3. La Commissione, inoltre, può: 

a. chiedere integrazioni documentali;  

b. effettuare sopralluoghi, per verificare la reale situazione dei luoghi;  

c. convocare e sentire i richiedenti e/o progettisti per l’illustrazione del progetto;  

4. La richiesta di integrazioni e/o di rielaborazioni determina la sospensione dei termini, che 

riprendono a decorrere dalla data di ricezione delle integrazioni e/o rielaborazioni 

richieste.  

5. La Commissione esprime il proprio parere prestando particolare attenzione alla coerenza 

dell’intervento in progetto con i principi, le norme e i vincoli degli strumenti paesaggistici 

vigenti, valutando gli interventi proposti in relazione alla compatibilità con i valori 

paesaggistici riconosciuti e la congruità con i criteri di gestione del bene tutelato.  

6. La Commissione nell’esercizio delle funzioni amministrative che le sono attribuite esprime 

parere obbligatorio vincolante in merito alla richiesta di autorizzazione paesaggistica;  

7. Alla Commissione Locale Integrata per il Paesaggio e la VAS è delegato l'esercizio delle 

competenze per l'espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui 

all'art. 8 della L.R. n. 44/2012 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai 

Comuni, nonché per l'espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli artt. 9 e seguenti 

della L.R. n. 44/2012 rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o 

programmi di cui sopra. 

8. Nell'esercizio della delega devono essere garantiti i seguenti requisiti: 

a. separazione dall'Autorità Procedente, condizione che si intende soddisfatta anche 

se l'Autorità Procedente e quella Competente sono diversi organi o articolazioni 

della stessa amministrazione; 
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b. adeguato grado di autonomia amministrativa; 

c. opportuna competenza tecnica e amministrativa in materia di tutela, protezione e 

valorizzazione ambientale. 

9. La Commissione Locale Integrata per il Paesaggio e la VAS esercita inoltre le funzioni 

tecnico consultive in merito ai progetti soggetti a V.I.A. o a verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. di competenza comunale, nonché soggetti a Valutazione di Incidenza Ambientale, ai 

sensi dell’art. 6 comma 3 della L.R.P. 12/04/2001 n. 11 e ss.mm.ii., limitatamente agli 

interventi di competenza comunale riportati negli elenchi A3 e B3 allegati alla stessa e ove 

richiesto. 

 

 

ARTICOLO 3 – COMPOSIZIONE 

 

 

1. La Commissione è composta da cinque membri, di cui uno con specifiche competenze in 

materia di VAS, e dagli eventuali membri supplenti selezionati dall’ente a seguito di avviso 

pubblico, anche attraverso elenchi di esperti.  

2. Fatto salvo quanto previsto dal secondo periodo del comma 2 dell’art. 8 della L.R. 20/2009, 

i membri della Commissione devono essere in possesso di specializzazione universitaria ed 

esperienza almeno biennale in materie attinenti alla tutela paesaggistica, alla storia 

dell'arte e dell'architettura, alla pianificazione territoriale, all'archeologia e alle scienze 

geologiche, agrarie o forestali, ovvero alla Valutazione Ambientale Strategica relativamente 

alle funzioni delegate alla commissione in materia di VAS. Il possesso del titolo di studio e 

l’esperienza maturata dovranno risultare dal curriculum individuale che potrà, altresì, dar 

conto di eventuali ulteriori esperienze professionali, della partecipazione a corsi di 

formazione, master, iscrizione in ordini professionali attinenti la tutela e valorizzazione del 

paesaggio. 

3. Il responsabile del procedimento partecipa ai lavori della commissione senza diritto di voto 

e svolge le funzioni di relatore. In assenza del parere di cui all’art. 2, comma 1, o in caso di 

infruttuoso decorso del termine per la sua espressione, procede comunque sull’istanza. 

4. Le riunioni della Commissione non sono pubbliche. 

5. Con apposito atto dirigenziale dell’ufficio competente si provvederà a designare un 

dipendente del servizio/settore competente per lo svolgimento delle funzioni di segretario 

verbalizzante della Commissione Locale per il Paesaggio. 

6. Nell’ipotesi di rinvenimento nel territorio comunale di aree di cui all’art. 8 comma 2 lettera 

c) della L.R. 25.6.2013 n. 17, la Commissione potrà comprendere il membro archeologo, il 

quale parteciperà in via permanente alle sedute dell’organo consultivo.  

 

 

ARTICOLO 4 – NOMINA, DURATA E COMPENSI 
 
 

1. La Commissione dura in carica n. 3 anni (non oltre) ed i suoi membri possono parteciparvi 

per non più di una volta.  

2. E’ nominata con atto dirigenziale dal Dirigente del Settore III Gestione e Pianificazione del 

Territorio, previa acquisizione e valutazione dei curricula delle candidature presentate. 

3. Alla selezione dei componenti della Commissione Locale Integrata per il Paesaggio e la VAS 

si procederà a seguito di pubblicazione di apposito Avviso e previa verifica del possesso dei 
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requisiti attinenti la tutela del paesaggio e dell’ambiente, come specificato al precedente 

comma, da effettuarsi mediante comparazione dei curricula.  

4. L’avviso, approvato con determinazione dirigenziale, prevedrà un punteggio massimo. In 

caso di parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane. I candidati non 

selezionati, entreranno a far parte di una Short List da cui sarà possibile attingere per 

eventuali sostituzioni, che rimarrà valida per gli stessi tre anni di validità della 

Commissione. 

5. Il provvedimento di nomina dovrà dare atto della congruenza dei titoli posseduti dai 

candidati prescelti nel rispetto di quanto previsto al precedente art. 3.  

6. Nella prima seduta la commissione elegge fra i suoi membri il Presidente. 

7. Le sedute della commissione sono valide con la presenza di oltre la metà dei suoi membri, 

di cui uno deve essere il Presidente o il sostituto del Presidente, ad esclusione delle sedute 

inerenti procedimenti di valutazione ambientale strategica, per le quali è richiesta 

necessariamente la presenza del membro con competenze specifiche in detta materia. Le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

8. I componenti della commissione si attengono al dovere di astensione nei casi disciplinati 

dall’art. 7 del DPR 16.04.2013 n. 62 e dall’art. 51 c.p.c. 

9. La commissione in carica è comunque prorogata di diritto fino alla nomina della nuova 

commissione e comunque non oltre il termine perentorio di sessanta giorni. 

10. Ai componenti spetta, a titolo di rimborso spese, un gettone di presenza pari ad Euro 50 € 

a seduta giornaliera, previa rendicontazione. 

 

 

ARTICOLO 5 – INCOMPATIBILITÀ 
 
 

1. La carica di membro della Commissione è incompatibile con quella di membro di altre 

Commissioni Comunali operanti nel settore urbanistico – edilizio e negli ulteriori casi di 

incompatibilità previsti dalle leggi vigenti;  

2. Sono parimenti incompatibili con la carica i funzionari tecnici dell’Amministrazione 

Comunale, gli Amministratori comunali locali, i consiglieri comunali ed i soggetti che per 

legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, devono esprimersi, anche in sede di 

controllo, sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. 

3. I membri della Commissione non devono svolgere incarichi professionali presso il Comune;  

4. I membri della Commissione devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla 

votazione relativamente ad interventi riguardanti interessi propri, del coniuge o di loro 

parenti o affini fino al quarto grado.  

5. I componenti della Commissione interessati alla trattazione di argomenti specifici devono 

astenersi dall’assistere all’esame, alla discussione ed al giudizio allontanandosi dall’aula. 

Dell’osservanza di tale prescrizione, deve essere fatta menzione nel parere.  

 

 

ARTICOLO 6 - DECADENZA  
 
 

1. Le incompatibilità di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 5, ancorché insorte o compiute 

successivamente alla nomina, determinano la decadenza immediata della condizione di 

componente della Commissione.   
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2. E’ causa di decadenza l’ingiustificata assenza in più di tre riunioni consecutive della 

Commissione.   

3. Ricorrendo le ipotesi di cui ai precedenti commi, la decadenza è pronunciata con 

Determinazione motivata del Dirigente del Settore III Gestione e Pianificazione del 

Territorio, che provvede contestualmente, alla nomina di un componente supplente, con le 

medesime competenze professionali del membro decaduto, il quale resta in carica fino alla 

scadenza naturale della commissione. 

 

 

ARTICOLO 7 – CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO 
 
 

1. La commissione è convocata dal Presidente a mezzo di posta elettronica certificata almeno 

tre giorni prima della data di convocazione. Le sedute della commissione possono svolgersi 

anche in via telematica. 

2. Entro il termine di cui al comma 1, il responsabile del procedimento, mette a disposizione 

dei componenti della commissione la documentazione necessaria per l’espressione del 

parere di competenza, anche in formato digitale. 

3. La commissione deve sempre motivare, anche se in maniera sintetica, l’espressione del 

proprio parere, in relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione paesaggistica 

vigenti. 

4. Nell’esame dei progetti deve essere rispettato l’ordine cronologico risultante dalla data di 

protocollo della istanza. 

5. Le pratiche sono iscritte all'ordine del giorno dal Segretario della Commissione in base alla 

data di presentazione o di integrazione risultante dal protocollo comunale. Hanno 

comunque priorità le pratiche relative a: 

a. esecuzione di opere pubbliche o di interesse pubblico; 

b. attività produttive con comprovate esigenze di urgenza e di interesse pubblico che 

godono di finanziamenti pubblici; 

c. varianti in corso d’opera. 

1. Il verbale della seduta è firmato dal segretario estensore, dal Presidente e dai membri 

componenti la commissione. 

2. Il verbale deve indicare il luogo e la data della riunione; il numero ed i nominativi dei 

presenti; il riferimento all’istruttoria della pratica o dell’argomento puntuale trattato; il 

parere espresso con la relativa motivazione o la richiesta di integrazioni o supplementi 

istruttori; l’esito della votazione e, su richiesta dei membri, eventuali dichiarazioni di voto. 

3. I verbali delle sedute, a cura del segretario della commissione, sono raccolti in formato 

digitale in apposito archivio documentale e resi disponibili sul sito web. 

 

 

ARTICOLO 8 – RAPPORTI CON LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE DEL COMUNE 
 
 

1. Rientra nei diritti di ciascun componente richiedere la visione dei documenti in possesso 

delle strutture organizzative comunali interessate, utili all’espressione del parere. 

2. La predisposizione di una sede, di attrezzature e dei materiali necessari all’espletamento 

del mandato della commissione è assicurata dall’ente. 

 

 



III SETTORE GESTIONE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
Regolamento Commissione locale integrata per il paesaggio e per la VAS 

6

 

ARTICOLO 9 – ONERI ISTRUTTORI 

 

1. L’art. 36 della L.R. Puglia n° 19 del 31/12/2010 ha integrato la Legge Regionale n° 20 del 

07/10/2009 s.m.i, (Norme per la pianificazione paesaggistica) istituendo gli oneri istruttori 

in materia di paesaggio la cui utilizzazione è vincolata all’esercizio delle relative funzioni in 

materia di tutela del paesaggio e quindi anche al funzionamento della Commissione. 

2. Determinazione degli oneri istruttori ai sensi dell’art. 10 bis della L.R.P. n° 20/2009 s.m.i.: 

 

IMPORTO PROGETTO TARIFFA 

Fino a € 50.000,00 € 100,00 

Da € 50.000,00 a € 200.000,00 € 200,00 

Da € 200.000,01 a € 5.000.000,00 € 200,00 + 0,015% della parte eccedente € 200.000,00 

Da € 5.000.000,01 a € 20.000.000,00 € 1.500,00 + 0,004% della parte eccedente € 5.000.000,00 

Oltre 20.000.000,01 € 2.250,00 + 0,001% della parte eccedente € 20.000.000,00 

 

3. Tali oneri saranno periodicamente aggiornati secondo le modalità stabilite per 

l’adeguamento degli oneri concessori e disposizioni vigenti in materia. 

4. Ai fini del calcolo del valore posto a base della somma da corrispondersi a titolo di oneri 

istruttori, dovrà farsi riferimento al computo metrico estimativo asseverato redatto dal 

tecnico abilitato, in base all'ultimo aggiornamento del prezzario Regionale e in caso di piani 

urbanistici al costo di costruzione stabilito dalle tabelle parametriche regionali aggiornato e 

rapportato alla volumetria di progetto. 

5. I richiedenti le autorizzazioni ed i pareri paesaggistici devono versare, preventivamente, i 

diritti di segreteria (oneri istruttori) previsti dal presente Regolamento. 

 

 

ARTICOLO 10 – DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalle norme contenute nel presente 

Regolamento si fa rinvio alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano 

la materia.  

 
 


